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Calcio 

Uno strano destino ha negli ultimi 
anni accomunato le due società 

nella buona e cattiva sorte - Due 
personaggi, un vecchio e un giovane, 

della sfida di domenica parlano 
della loro carriera, e del futuro 

Damiani: 
«Ecco perché 

non sono 
un campione» 
MILANO — Mai troppo amato, qualche volta odiato comunque 
mai ignorato dai tifosi, dai critici. E questo da quando una quindi
cina di anni fa incominciò a giocare in serie A. Oscar Damiani non 
potrà mai rimpiangere di non essere stato al centro dell'attenzione. 
Nella stessa partita riesce a raccogliere applausi sinceri e insulti 
tremendi, poi, alla fine le volte che chiude con un bilancio positivo 
sono la maggioranza. Gioca in serie A dal '69, quando esordì con la 
maglia del Vicenza. Oggi, a 33 anni, è il punto di riferimento 
dell'attacco del Milan giovane che Farina, Rivera e Castagner ten
tano di far decollare verso mete ambiziose. Che abbia oltre che alla 
classe anche esperienza da «vecchio» lo si capise in campo, ma è 
certo che in una squadra di giovani non sfigurerà. Né in campo né 
fuori dove riesce a vestirsi come il più audace dei teenagers. Sim
patico e antipatico come pochi, in quindici anni, vestendo maglie 
diverse, è sempre stato uno degli attaccanti più apprezzati. 

Le cose si sono complicate perché oltre ad essere spesso nel 
posto giusto in area è riuscito anche ad essere in mezzo a mille 
polemiche. Di sicuro ha rovinato la domenica a più di un difensore, 
ma ha anche fatto saltare il fegato a più di un compagno. Sempre 
insoddisfatto Io si vedfc regolarmente impegnato a discutere con 
qualcuno per milk motivi. In campo ha da ridire con tutti e su 
tutto con la stessa facilità con la quale sfoggia il suo repertorio di 
classe cristallina. 

•Non faccio fatica a dirlo — afferma Damiani — non sono un 
campione, ma un buon giocatore. A dire il vero la natura mi aveva 
dato i mezzi per tentare di diventarlo un campione, ma ho sempre 
preferito prendere il calcio come un divertimento così non ho 
sempre fatto tutti i sacrifici necessari. E per questo ho un piccolo 
rimpianto. In compenso ho anche vissuto come uomo e quindi non 
sono pentito: 

Se Damiani parla in campo, si danna l'anima, si agita, mostra 
nel più vistoso dei modi il suo disappunto, lo fa perché quella è la 
sua natura. Basta parlarci: con lui non ci sono difficoltà, il proble
ma è quello di arginare un discorso pulito, ricco di termini, intelli
gente che scorre come un fiume impetuoso costellato di terre» 
dolcissime. 

•Si, sono un estroverso, parlo molto. Sono un giocatore rompi
scatole. ma di quelli che sono visti con simpatia nel mondo del 
calcio. Sono un estroverso e non sono mai soddisfatto. In campo 
mi lamento con gli altri ma anche con me stesso, e questo capita 
molto spesso. Di sicuro non faccio la "scena" per il pubblico. Chi 
si comporta così in campo è meschino ed io non lo sono: 

Quindi il suo rapporto con il calcio, dopo tanti anni, è ancora di 
divertimento. Non le sembra che tanti suoi giovani colleghi, nono
stante i 20 anni, prendano tutto maledettamente sul serio? 

•È certamente vero, ma questa è la vita di oggi. I giovani mi 
pare facciano fatica a divertirsi in generale e questo avviene 
anche per il calcio. Ripeto, io mi sono molto divertito sapendo 
perfettamente di essere una persona privilegiata. Chi fa il calcia
tore a questi livelli è una persona fortunata, che vive al di sopra 
della media. Io il calcio non l'ho mai vissuto in modo stressante e 
non posso certo dimenticare quello che questa attività mi ha dato. 
I vantaggi sono certamente superiori ai sacrifici fatti: 

E i giovani? 
•Oggi la situazione è molto complessa, ci sono tanti problemi di 

inserimento nella vita. Mi pare che i giovani di oggi vivano con 
più responsabilità, noi eravamo più superficiali, oggi c'è più co
scienza. Eravamo noi più sereni, ci divertivamo di più? Certa
mente sarebbe presuntuoso dire che eravamo migliori noi: 

L'Amministrazione Provinciale 
di Cagliari 

rende noto che prossimamente indirà licitazioni private per 
l'appalto dei lavori appresso indicati. 
Le gare si terranno con il sistema previsto dall'art. 1 lett. C 
della Legge 2 .2 .73 n. 14: 

LAVORI DI FORNITURA DI MATERIALE LAPIDEO CAL
CAREO NOLO GREDER PER SPANDIMENTO DELLA 
GHIAIA E FORMAZIONE CUNETTE LUNGO LA S.P. 
«SOLANAS-CASTIADAS» 
Importo a base d'asta L. 1 0 0 . 4 0 0 . 0 0 0 + IVA 

Le imprese interessate a concorrere dovranno inoltrare do
manda efi partecipazione in bollo aH'Amm.ne Prov.le - V.le 
Ciusa 19. Cagliari - entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazio
ne del presente avviso. 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministra
zione. 

IL PRESIDENTE: Giuseppe Putzolu 

MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

Visto l'art. 7 della Legge 2 .2 .1973 n. 14 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione Comunale provvedere all'ap
palto dei seguenti lavori: 

— opere murarie per la sistemazione della copertura del 
Palazzo Civico • 1* lotto dell'importo di Lire 
143 .653 .000; 

— costruzione della rete fognaria di Pieve Modolena in 
località BUDA dell'importo a base d'asta di Lire 
196 .269 .500; 

— completamento del collettore di fognatura di Villa Co-
violo lungo Via F.lli Rosselli e Via Bartolo da Sassoferra-
to dell'importo a base d'asta di Lire 174.232.000; 

— che tali lavori saranno appaltati mediante licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 2 .2 .1973 
n. 14 e dell'art 9 della legge 7 4 1 / 1 9 8 1 ; 

— che tutti coloro che sono interessati agli appalti, posso
no chiedere di essere invitati alle gare, facendo perveni
re distinte richieste, in carta legale, al 1* Dipartimento -
2* Settore «LL.PP.». entro 10 giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

Dalia Residenza Municipale. 2 8 ottobre 1983 

IL SINDACO: Ugo Benassi 
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• DAMIANI © MANFREDONIA 

Eppure qualcuno rimpiange la vostra generazione di calciatori, 
il vostro bagaglio tecnico. Lei ancor oggi emerge per questi attribu
ti. 

'Penso che il mondo del calcio in questi anni sia peggiorato. Ho 
visto come si giocava negli anni 60, poi ho visto importare tout 
court tecniche e mentalità che non erano nostre. Per anni si è 
badato alla forza fisica, alla velocità e poco alla tecnica. A mio 
avviso c'è stata una involuzione dal punto di vista tecnico. Ma 
ultimamente questo è stato capito e si è tornati a considerare le 
doti italiane di estro e fantasia'. 

Questo per la tecnica, ma per quanto riguarda il livello cultura
le? 

• Effettivamente non c'è una grande cultura; nelle squadre i 
giocatori pensano molto al calcio e poco ad istruirsi. Del resto non 
è uno sport d'elite e vi arrivano giovani con storie e culture diver
se. Mi sembra positivo il fatto che le cose stanno migliorando. Il 
giocatore vive sempre meno in un suo mondo isolato. Sa cosa 
accade nel mondo. Si leggono sempre meno fumetti e più quoti
diani non sportivi. Importantissima è stata l'azione dell'Associa
zione Calciatori. Credo e apprezzo immensamente il lavoro di 
Campana. Non molti si sono resi conto di questa piccola rivolu
zione che ha dato ai giocatori la possibilità di diventare uomini. E 
questa è la cosa fondamentale: 

E i dirigenti? 
•Dico solo che è un dato dolente, non aggiungo altro. Penso che 

dovrebbero essere più preparati, conoscere di più il calcio. Per 
questo ambiente è importante che continuino ad avere spazio ex 
giocatori come Riva, Mazzola, Rivera, Juliano*. 

Anche Damiani vuole aggiungersi a questa lista? 
•Per adesso penso a giocare, ho un lavoro di pubblicitario che 

va bene. Mi piacerebbe rimanere nell'ambiente, mantenere un 
legame col Milan. Proporrò di sfruttare la mia esperienza pubbli
citaria nella gestione dell'immagine dei calciatori rossoneri. E un 
campo di attività nuovo, delicato-. 

Come si trova in mezzo a tanti ragazzi? 
•Bene, sono uno di loro, nello spirito e anche (è la mia fortuna) 

nel fisico. Sapete quale è il complimento che preferisco! Che mi 
chiam in o ragazzino: 

Gianni Piva 

Manfredonia: 
«Lassù 

qualcuno 
non mi ama» 

• Lassù qualcuno non mi 
ama: 

Scusi Manfredonia, lassù 
dove? 

•Nel grande giro delle nazio
nali: 

Cosa c'entra la nazionale 
con la Lazio che deve cancel
lare la sconfitta nel derby sul 
difficile campo del Milan. 

'In un certo senso c'entra, 
anche se indirettamente. Tutti 
dicono che sw giocando molto 
bene, ricevo tanti elogi, ottime 
pagelle, ma di azzurro nean
che a parlarne. Eppure di rap
presentative in attività ora ce 
ne sono tante. Io però, non so 
perché, resto sempre fuori. Mi 
hanno proprio dimenticato: 

Oppure s'è fatto dimenti

care. La squalifica per Io 
«scandalaccio» del calcio-
scommesse ha avuto e ha 
tuttora il suo peso. 

'Credo di aver pagato abba
stanza». 

Perché ha questo pallino 
della nazionale. Ne fa quasi 
una questione d'onore. 

'L'azzurro mi piace: 
Perché le si intona con gli 

occhi chiari e I capelli bion
di? Non le basta per questo il 
biancoceleste della Lazio? 

•No. La nazionale è un'altra 
cosa. E poi dopo averla assag
giata, ti resta dentro la voglia. 
Io con quella maglia, nella 
rappresentativa maggiore ci 
ho giocato quattro volte. Cin

que anni fa, nei rentiduc d'Ar
gentina c'ero anch'io. Poi il 
buio, il silenzio». 

Si vede che ha perso l'au
tobus buono. 

'Direi che forse non ero sim
patico a qualcuno». 

Può darsi. Dicono che lei si 
dia delle arie, anzi qualcuno 
del suoi compagni dice che 
lei ha la puzza sotto il naso. 

tQgnunoha il suo carattere. 
Non sarà certamente bello, ma 
non mi dò delle arie. Forse il 
mio modo di fare viene inter
pretato in maniera sbagliata: 

Ma questo lei lo ha mal 
spiegato a Bearzot. In Ar
gentina non vi siete molto a-
matl. 

'Allora sbagliai io. Sbagli di 
gioreritù e di esperienza. Pos
sono capitare e fanno anche 
giu.sti/icatt se dimostri di aver 
capito la lezione, lo poi l'ho ca
pita. Ho lanciato messaggi. 
Sono rimasti però inascoltati*. 

Nel frattempo però si sono 
create nuove Istituzioni: per 
esemplo il suo posto attual
mente è ben coperto. 

'Non voglio rubare il posto a 
nessuno. Però almeno una ri
provala merito, tanto per dire: 
c'è anche Manfredonia». 

Chissà che quando meno 
se lo aspetta arriva la sorpre
sa. 

«Dorrebbe andar bene il 
campionato della Lazio. La 
mia squadra non è una gran
de, non è un'osservata specia
le». 

Perché non ha chiesto di 
esser ceduto ad una «gran
de».? In estate lo volevano In 
tanti. Forse la nazionale non 
sarebbe stata così lontana. 

'Perché bene o male alla 
mia squadra ci sono attaccato. 
Prima o poi tornerd in auge. 
Quel giorno voglio esserci an
ch'io: 

Però dalle sue parole tra
spare qualche dubbio sul fu
turo della Lazio. 

«La serie A non è la serie B, 
che per noi, tra le altre cose, 
non è stata tanto facile. Ogni 
domenica, ogni partita sarà 
sempre una battaglia per noi. 
Dobbiamo evitare di sprofon
dare nella melma del fondo 
classifica. Il nostro, purtroppo 
ù un campionato senza prete
se. Il traguardo massimo è il 
centro classifica. Non è molto». 

Sia sincero, sperava qual
cosa di più da questo ritorno 
In serie A? 

'Mi aspettavo qualcosa di 
più da questa Lazio. Comun
que siamo soltanto agli inizi. È 
una squadra seminuova, una 
squadra giovane. Forse ha bi
sogno di tempo». 

Però intanto se domenica 
doveste perdere a San Siro 
contro il Milan sono dolori. 

«E che dolori. Soprattutto 
perché siamo reduci da un'al
tra^ sconfitta». 

È vero che In molti rim
piangete Castagner? 

'Che grande allenatore! 
Quando era alla Lazio noi era
vamo ancora squalificati. Lui 
però ci ha fatto sempre allena
re con la squadra. Ci ha dato la 
carica e la voglia di lavorare 
come se la domenica dovessi
mo scendere in campo. È un 
grande tecnico, uno dei mi
gliori e a Milano sta racco
gliendo quello che a Roma non 
gli hanno consentito di racco
gliere». 

Nostalgia? 
'Come amico. Più che alle

natore, per noi è stato vera
mente un amico: 

Paolo Caprio 

Si è concluso ieri a Milano senza grossi colpi un inutile scampolo di calcio-vendite 

Mercato d'ottobre: solo tante chiacchiere 
L'Udinese si è tenuta Virdis - La Lazio ha acquistato Filisetti in cambio di Velia - Scarnecchia al Pisa 

MILANO — E proprio l'anno 
dell'Udinese e di Dal Cin, per 
lo meno per quanto riguarda 
quel momento della vita del
la macchina calcistica che si 
chiama «mercato». A luglio 
piombava a Milano per an
nunciare il più clamoroso 
degli acquisti, quello di Zico. 
Anche ieri è giunto a Milano 
Dal Cin e anche questa volta 
per cose di mercato o meglio 
per quella specie di svendita 
di fine stagione che sono le 
trattative d'autunno, un'an
cora di salvataggio per le so
cietà sostanzialmente teori

ca. Chi riesce a sistemare la 
squadra in questi quattro 
giorni di fine ottobre è una 
mosca bianca. Gli altri ten
tano mosse soprattutto 
preoccupati di rabbonire l ti
fosi. 

Questa volta la grande no
tizia era quella di Virdis 
messo in liquidazione dall'U
dinese. I giornali hanno cer
to forzato la notizia, comun
que è vero che l'Udinese ha 
fatto un pensierino in tal 
senso. In squadra ci sono del 

Proposto che un medico 
a bordo-ring possa 

interrompere il match 

problemi e non è detto che 
tutto sia legato a quel drasti
co giudizio dato da Zico al 
termine della partita con 1* 
Inter. L'inizio di stagione di 
Pietro Paolo Virdis non è 
stato brillante, certo, ma da 
questo a svenderlo ad una 
squadra di serie B ne passa. 
E così ieri Dal Cin ha annun
ciato: «L'Udinese sta a guar
dare. Non facciamo nessun 
acquisto né alcuna cessione». 
Quindi Virdis resta a Udine e 
nella squadra di Ferrari re
stano I problemi di prima e 
tra questi quello dell'utiliz-

Le brevi 

zazione del giocatore sardo 
che, dopo la paura di finire In 
B, forse accetterà più di buon 
grado la panchina. 

Questo doveva essere 11 
«caso» di questo mercato ed è 
svanito. Un altro ne nascerà 
probabilmente nei prossimi 
giorni. A crearlo è Io spregiu
dicato presidente del Pisa, 
Anconetani, il quale dopo a-
ver annunciato di aver ac
quistato li giocatore della 
Sampdoria Zanone ha depo
sitato in Lega un contratto 

firmato solo da lui. Se è così 
non vale nulla. Anconetani 
probabilmente Io agiterà sul
la piazza di Pisa per cercare 
dì calmare I tifosi delusi. Per 
il resto queste le cessioni 
concluse: Miletl dall'Avelli
no al Genoa; Felisettl dall'A-
talanta alla Lazio In cambio 
di Velia; Bachlechner dal Bo
logna al Padova; Scarnec
chia dal Napoli al Pisa; P. Sa
la dalla Fiorentina al Pisa; 
Zinetti dal Bologna alla Trie
stina; Chiarenza dal Pescara 
alla Triestina; Ravot dal Ca
gliati al Vicenza. 

VENEZIA — Oltre due milioni 
di medici chiedono l'abolizione 
della boxe. Avanzeranno la pro
posta attraverso i loro rappre
sentanti riuniti a Venezia nella 
trentacinquesima assemblea 
dell'Associazione medica mon
diale. Oggi, infatti, verrà sicu
ramente approdato un docu
mento nel quale si afferma che 
•in previsione di togliere il pu
gilato dalla arene sportive, si 
propongono nuovi correttivi il 
più importante dei quali preve
de la facoltà del medico di in
terrompere, in qualsiasi mo
mento, un incontro di pugilato 
quando egli ne ravvisi l'oppor
tunità dal punto di vista clini
co. La boxe è uno sport che por
ta inevitabilmente ad alterazio
ni della salute degli atleti e 
quindi deve essere proibita». 

Due persone che si affronta

no sul ring hanno sempre crea
to problemi di coscienza nei 
medici. Infatti, a differenza di 
altri sport, il pugilato porta gli 
atleti a procurarsi trauma cra
nici o, addirittura, come nel ca
so del kappaò, coma cerebrali 
prolungati di 10 secondi. E il 
medico a bordo ring è declassa
to a consulente o notaio, a vol
te, di decessi o di gravi lesioni. 
Il medico si sente insomma fuo
ri posto al di là delle corde de] 
quadrato. Sa ovviamente che 
mettere fuorilegge la «noble ar
te» è oggi impossibile per gli e-
normi interessi commerciali 
che ingrassano i guantoni (si 
parla di un giro d'affari di cen
tinaia di miliardi) e allora pro
pone di contare di più. Il medi
co, infatti, non ha alcun potere. 
Può dare il suo parere all'arbi
tro sulla impossibilità di far 
firoseguire il match, ma è solo 
'uomo in camicia bianca e pa

pillon a decidere *e fermare o 
no il combattimento. 

• ROMA-CSKA SI FARA ALLE ORE 17.30 — Contrariamente 
a quanto deciso in un primo tempo, la partita di ritorno di Coppa dei 
Campioni di mercoledì 2 novembre alI'tOlimpico», anziché alle 
20.30 si g:ocherà alle ore 17.30. Lo ha deciso la Roma per cause 
di carattere tecnico e organizzativo. 
• PRESENTATA LA «3 TRE» A FIRENZE — La 35* edizione 
della e2 Tres. valida per la Coppa del mondo di sci. in programma 
il 20 e 21 dicembre a Madonna efi Campiglio, è stata presentata ieri 
anche a Firenze. Le gare verranno trasmesse in diretta dalla TV. 
• VINCE LA JUNIORES DI CALCIO AD ALASSIO — L'incontro 
amichevole tra la nazionale Juniores e la rappresentativa basca, 
svoltosi ieri ad Alassio. è stato vinto dagli azzurri con il punteggio di 
3 -1 . Le reti sono state messe a segno da Gaudenzi, Txirri. D. 
Pellegrini e M. Pellegrini. 
O LA CINA VINCE IL «MONDIALE» DI GINNASTICA — La 
Cina ha vinto a Budapest, sorprendendo tutti, il titolo mondale «fi 
ginnastica del concorso maschile, precedendo per soli 15 centesimi 
di punto l'Unione Sovietica. Al terzo posto si è classificato il Giap
pone. 
• ARNOUX RECORD CON LA FERRARI A FIORANO — René 
Arnoux, nella mattinata di ieri, ha fatto registrare H nuovo record 
della pista di Fiorano ( 1 '07"54L nel corso delle prove. In preceden
za ri tempo migliore era stato di Tambay su Renault con 1 0 8 "35, 
mentre Alboreto si è fermato su V0!»"84. 
• PRESENTATO IL «TROFEO VAL DI SOLE» — E stato presen
tato ieri a Trento il tTrofeo V3I di Sole» di sci, giunto alla sua quinta 
edizione. Il Trofeo si svolgerà il 14 dicembre e si articolerà in tre 
prove: 10 km femminile. 10 km maschile juniores e 15 km senio
res. 
• BRILLANTI PIAZZAMENTI DEI PATTINATORI AZZURRI — 
Brillanti piazzamenti sono stati ottenuti dai pattinatori azzurri ai 
mondiali di «artistico» a rotelle, svoltisi a Fort Worth. Medaglia 
d'argento per Biserru nella combinata o <K bronzo negli obbligatori. 
Medaglia d'argento per Elena Sonati nel libero femminile, mentre 
l'altra azzurra. Cristina BelardinelU, ha vinto il bronzo nella combina
ta donne. 

Per il Quarto 
Sant'Eletta si 

va verso lo 
stop della C/2? 
CAGLIARI — La fermata di 
tutta la serie C/2 e la richiesta 
di nomina di un commissario 
da parte della Lega: sono que
ste le più clamorose azioni di 
protesta che l'Associazione Ita
liana Calciatori potrebbe solle
citare per trovare una soluzione 
alla drammatica crisi del Quar
ta Sant'EIena Calcio, che mili
ta nel girone A della serie C/2 e 
i cui giocatori non hanno anco
ra ricevuto gli stipendi matura
ti da luglio. 

Il «punto» sulla situazione 
del Sant'EIena è stato fatto dal-
l'aw. Piero Olla, rappresentan
te in Sardegna dell'AIC. L'aw. 
Olla, che è riuscito finora a con
vincere i giocatori a non chiede
re Io svìncolo, ha già inviato al 
collegio di disciplina e concilia
zione la richiesta di inessa in 
mora della società, e ha annun
ciato dì aver avuto assicurazio
ni che lunedi saranno pagati 
dalla Lega 
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Mostra d'Oltremare 
NAPOLI 

29 OTTOBRE 
1 NOVEMBRE 

1983 

v*\s£^ 
Orario 

dalle ore 9 alle ore 19 
organizzazione: 
MOSTRA D'OLTREMARE E DEL LAVORO ITALIANO NEL MONDO 
80125 NAPOLI - PIAZZALE TECCW0.61-b - TEL. 614922 - 616842 
in coOaborazione con 
ACOIN • ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI IN OTTICA FOTO-CINE 
INGEGNERIA MICROSCOPIA GEODESIA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI LATINA 

AVVISO DI GARE 
& lenite noto che entro centoventi giorni (S3B3 pubblicatone del presente avviso saranno 
esperite bcitocni pcivaie per ["aggiuckcaBsr.: dei seguirti Jf piti: 
CWMtNK 1)1 CISTERNA - P.Z. 1S7 - locai IL* . T o r r m h i a - - Via Cori 
I j v u n di niiirunonr di un edificio comprendente n. 63 alloggi e servili, firun-
lut i ut MTW delle leggi 5/8/1978 n. 457 e 25/3/1932 a 94 - biennio 1982/1983-
Imponu ^ b.o*> di gara L* 2 679 574 632 
COMI NK III LATINA • TX. 167-località .Centro Direzionale»-Completamen
to knto -I) -
I j v o n di cTAtruzionr di un edificio comprendente IL 50 alloggi e servizi, finan-
ruti JI W-TÌM delle leggi 5/8/1973 n 457 e 25/3/1932 n. 94 - bienr.» 1932/1983. 
Importo a baie di gara U 2 6<» 843 627 
COMI NK DI I.VTISA • P-7. 167 • località .Quartiere Q/l> 
IJVUCI di rusiruzionr di due edifici per complessivi n. 64 alloggi e servizi, 
firunzuii ai bensì delle leggi 5/8/1373 a 457 e 25/3/1932 n 94 - biennio 
1!«KM'«83 
Importi! a hjse di gara L. 2 712 228.792 
COMI NK DI I-YTINA • F-7- 167 • località -Quartiere Q / 3 . 
! .avori di cintruncnr di un edificio comprendente n. 32 alloggi e servili, finan
ziati ai * I N delle leggi 5/8/1978 n iti e 25/3/1982 n 94 - biennio 1932/1953. 
Importo ^ Da'*- di gara L. 1 396 614 296 
COMI NK IH 1-YT1N \ - PJL 167 - località .Borgo SaboUno-
I.avori di ctr4nmonc di un edificio comprendente n- 23 alloggi e servizi, finan
ziati ai MUM delle leggi 5/8'1978 n 457 e 25/3/1982 n. 94 - biennio 1982/1983. 
Importo a Une di gara L I 621 337 904 
COMVNE DI PONTINIA - P.Z. 167 - località -Mieliar» 48. 
1 .avori di crMnmorse di un edificio comprendente n 29 alloggi e serviti, finan
ziati ai y-rai delle leggi 5/8/1973 n. 457 e 25/3/1332 n. 94 - biennio 1982/1983. 
Importo a h z * di gara U I 213 417 963 
COMt'NK n i SABAUDI* - PJZ. 167 - località -Sabaudia Nortt-
I j v o n di r-»»na»one di Quattro edifici per complet ivi rv 42 alloppi e servizi. 
finanziati aa artai delle leggi 5/8/1978 p 457 e 25/3/1983 n. 94 - biennio 
1982/ISB3 
Importo a base di gara L. I 793 499 963 
COMINE n i TERRACINA - R2 .167 - località .Arene-
Cofnpktammta dei lavori di costruzione di cinque edif i o per complessivi n. 180 
allorèi «• jrrvizi. finanziati ai sensi della legge 8/8/1977 n. 513. 
Importo j t u » di gara L. 4 578 932 555 

- I lavori varani» aggiudicati in base all'art. 21 lett. e) della legge 8/8/1977 n. 
584 
- Non auno ammesse offerte in aumento 
- la- i m p m e . che desiderano essere invitate, devono inviare, per ciascuna delle 
Iiritaziur.i private cui sono interessate, domanda in carta ledale, che dovrà per
venire entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente avviso, per posta a 
mezzo raccomandata all'Istituto Autonomo per le Case popolari della Provincia 
di I-urna. Ufficio Segreteria - Latina, Viale Italia n 9 

lai domanda deve contenere una dichiarazione dalla quale natiti. 
- che l'impresa è iscritta all'Albo Nazionale dei Castrunon nella categoria I . per 

la i l u i l i r a rorropondente o superiore all'importo a b a v di gara; 
• che l'impresa non si trova in alcuna delle condizioni di esclusione u r i iste 

dall'art 13 della legge 8 /8 ' 1977 n. 584, come sostituito dall'art. 27 della legge 
3 I ItTSn I . e d 4 i u i c g g e l 3 ' 9 / 1 9 3 2 a 6 4 £ e s u c c e s s v e m t c g w i o m e m o d i & -
«azioni 

l a t a h m i a di invito non e vincolante per l'Amministrazione. 

latina. 28 ottobre 1983 
IL PRESIDENTE. A w . Mano Langella 

COMUNE D I ARADEO 
rWVTNCU « LECCE 

OGGETTO: Lavori <S fognatura bianca 
bnporto lavori a bau (Tasta: L 2S6Ì50 000 

AVVISO DI GARA 
Cwsto Comune deve pnxsdere «Tappato <M bvtiltaogo^iieAantilctatoraprtnta. 
totS9ttinàc*m6Dta6ai&n\'l*Lq%MiZi»hkHt2nin»vU. 
l i ariti Meressrfte possono far perwrtTt. i questo COJTU*. • meno nuxmnOt» 
p c s ^ entra le ori 12 del oavno 5/11 / 1 » X richie^ 
La richiesti noi vincola rfcriTartsjraztanj awaRartto. 


